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Pierre Martin, Madame le Commissaire e l’inglese scomparso. (Inv. 25452) 

Costretta a un periodo di riposo forzato, Isabelle Bonnet, ex capo della 

squadra antiterrorismo di Parigi, torna a Fragolin, amena e tranquilla località 

del Sud della Francia dove ha trascorso l’infanzia. Tuttavia, al suo arrivo, 

Isabelle trova inaspettatamente il paese in preda all’agitazione: due giorni 

prima una domestica ha scoperto in una villa il corpo di una giovane donna 

seminuda, colpita da diversi proiettili, uno dei quali le ha dilaniato la faccia. La 

tenuta appartiene a un inglese di cui si sono perse le tracce. L’uomo, del quale si sa molto 

poco, è ricercato dalla gendarmeria in quanto principale sospettato dell’omicidio. La vicenda 

non suscita più di tanto l’attenzione di Isabelle: nella sua vita ha visto ben di peggio. Ma 

qualche giorno dopo il suo superiore la chiama, le restituisce, secondo le sue parole, il grado 

di commissaire, ma di fatto la degrada, e le affida l’inchiesta su quel delitto di provincia. Una 

beffa per l’ex capo della squadra antiterrorismo parigina, accresciuta dal fatto che le viene 

affidato come assistente un certo Jacobert Apollinaire Eustache, un tipo eccentrico e 

maldestro che si è sempre occupato dell’archivio e non ha mai preso parte a un’indagine. 

Su quel delitto di provincia, Isabelle è però destinata a ricredersi. 

Lars Kepler, Il cacciatore silenzioso. (Inv. 25473) 

È alto, silenzioso e con gli occhi colore del ghiaccio. Registra tutto ciò che gli 

accade intorno, il suo spirito di osservazione è sicuramente fuori dal comune. 

Le sue origini finlandesi lo rendono un po' un outsider nella polizia svedese, 

ma le sue abilità sono tali da non lasciare repliche. Il suo nome è Joona Linna 

ed è l'ispettore capo della polizia di Stoccolma. Joona Linna è tenace, duro e 

senza paura. Ha un passato molto doloroso, a cui fa appello quando deve 

recuperare quel senso della giustizia che sempre accompagna le sue indagini. Spesso i casi 

che prende in carico riflettono questo passato. È un uomo di ampie vedute e non disdegna 

di prendere in considerazione metodi poco "ortodossi" o poco "scientifici" nella risoluzione 

dei suoi casi. 



Håkan Nesser, L’uomo con due vite. (Inv. 25472) 

"La vita non potrà mai essere meglio di così." Ante Valdemar Roos non si 

riconosce in queste parole, le parole di suo padre: a quasi sessant'anni 

conduce un'esistenza ordinaria. Sua moglie non lo capisce; le figlie di lei lo 

considerano un fallito; i colleghi di lavoro lo trattano con indifferenza, se non 

con disprezzo. Ma un giorno la fortuna gli sorride, e la schedina giocata con 

tanta pazienza anno dopo anno risulta vincente. Valdemar decide di tenere 

per sé questa notizia e comincia a costruirsi una vita parallela, che comprende 

un'idilliaca casa nel bosco. Anna Gambowska è una ragazza difficile, in fuga da un centro di 

recupero per tossicodipendenti. Vent'anni, una chitarra, uno zaino e un passato burrascoso 

che sta cercando di lasciarsi alle spalle quando si imbatte in un'idilliaca casa nel bosco. 

L'ispettore Gunnar Barbarotti è bloccato in un letto d'ospedale con una gamba rotta, quando 

Alice Ekman Roos gli chiede di indagare sulla scomparsa del marito. Il caso non sembra 

complicato, finché le ricerche condotte dai colleghi dell'ispettore non portano al ritrovamento 

di un cadavere: di chi si tratta? E cos'ha a che fare con Anna? O con Valdemar? Nel terzo 

romanzo della serie che lo vede protagonista, l'ispettore italo-svedese Barbarotti ci 

appassiona con le vicende legate alla sua nuova e caotica famiglia allargata e con il caso un 

uomo qualunque che cerca disperatamente di riscattare una vita senza qualità. 

Pierluigi Porazzi, La ragazza che chiedeva vendetta. (Inv. 25456) 

A Udine un celebre chirurgo estetico viene ritrovato morto, insieme a due 

delle sue assistenti. Sembra trattarsi di un banale caso di omicidio-suicidio, 

ma gli investigatori scoprono una pista inquietante: un noto criminale 

potrebbe aver subito un intervento di plastica facciale e aver assunto una 

nuova identità. Poco tempo dopo ha inizio una serie di omicidi efferati. Tre 

uomini vengono assassinati, a breve distanza uno dall'altro, con modalità 

simili; tre uomini legati da un tragico evento accaduto in passato. Dell'indagine si occupa 

l'ispettore Raul Cavani, che ben presto sospetta un collegamento tra questi omicidi e quello 

del chirurgo, e chiede la consulenza del suo ex collega Alex Nero. Chi ha ucciso i tre uomini 

per compiere la sua vendetta? Un assassino psicopatico è a piede libero, e potrebbe avere 

il volto di chiunque. Anche della persona apparentemente più insospettabile. 

Wulf Dorn, Presenza oscura. (Inv. 25486) 

Quando Nikka, sedici anni, si risveglia dal coma in ospedale fatica a ricordare 

cosa sia successo. Era a una festa, questo lo ricorda, insieme alla sua amica 

Zoe. Ma poi? Poi, improvvisamente un blackout. Nikka ha provato l’esperienza 

della morte: per ventuno terribili minuti il suo cuore ha cessato di battere, ma 

il suo cervello ha continuato a funzionare. E Nikka ricorda un tunnel buio in cui 

si intravedeva una luce e ricorda che anche Zoe era con lei. E quindi rimane 

scioccata alla notizia che Zoe è scomparsa proprio durante la festa e che da allora manca 

da casa. Che sia stata uccisa? Nikka è convinta di no e appena riesce incomincia a cercarla… 

Ma fin dove sarà disposta a spingersi per salvare la sua migliore amica? 



Robert Bryndza, La casa nella nebbia. (Inv. 25484) 

La professoressa di criminologia Kate Marshall è in gita con suo figlio, quando 

insieme fanno una scoperta scioccante: il corpo senza vita di un adolescente 

è rimasto impigliato sotto la superficie del bacino idrico di Shadow Sands. 

L'ipotesi di un tragico annegamento non quadra, e quando Kate comincia a 

indagare si trova a fare i conti con un inquietante sospetto: la vittima potrebbe 

essere solo l'ultima di una serie di morti e scomparse legate alla brughiera. 

Nei dintorni di Shadow Sands, infatti, circolano strane voci a proposito di un sadico assassino 

che, come un fantasma, si nasconde nella nebbia, pronto a colpire. Quando una giovane 

collega dell'università scompare senza lasciare traccia, Kate sa che è solo questione di tempo 

prima che venga uccisa. Per lei e il suo socio Tristan Harper ha così inizio una drammatica 

corsa contro il tempo. Ma l'inafferrabile serial killer a cui Kate sta dando la caccia non è 

l'unico a esserle un passo avanti. Qualcun altro è interessato a fare in modo che i segreti di 

Shadow Sands rimangano sepolti. 

Enrico Pandiani, Un giorno di festa. (Inv. 25455) 

Sotto il cielo terso di fine giugno, una Renault viaggia lungo la costa atlantica, 

vicino Royan. In un attimo, lo schianto delle lamiere: qualcuno ha sparato 

all'uomo alla guida, che muore. È Fred Céline, uno sbirro della stradale di 

Parigi. La sua compagna, Leila Santoni, sopravvive per miracolo e fugge 

braccata dagli assassini. Ma chi ha sparato non sa di aver commesso un grosso 

errore, perché Leila fa parte della Brigata criminale del quai des Orfèvres, agli 

ordini del commissario Pierre Mordenti. Li chiamano les italiens, sono 

intoccabili e per loro vale ancora il motto "Uno per tutti, tutti per uno". Mordenti e i suoi 

devono vendicare la morte dell'amico, ritrovare la collega e cimentarsi con un'indagine che 

può scuotere gli assetti politici di un Paese sfregiato dagli attacchi terroristici, dove la paura 

è moneta corrente. 

Lisina Coney, The brightest light of sunshine. Sei tu la mia luce. (Inv. 25474) 

A soli ventidue anni, Grace Allen si è posta un obiettivo ambizioso: affrontare 

il suo passato traumatico e superare ogni timore, decidendo così di prendere 

in mano le r 

edini della sua vita. In questo percorso di rinascita, il destino le presenta 

Samuel Callaghan. Con una corporatura intimidatoria, un corpo ricoperto di 

tatuaggi, otto anni in più di lei e la responsabilità di una sorellina affidata 

alle sue cure, Cal è decisamente una sorpresa inaspettata. Nonostante le 

differenze evidenti, Grace si trova ad affezionarsi a Cal con sorprendente facilità. Tuttavia, 

per Cal, le priorità sono chiare: gli affari e prendersi cura di sua sorella. Non c’è spazio per 

l’amore nella sua vita, almeno per il momento. Ma quando una bionda dal passato doloroso 

riesce ad abbattere i suoi muri, Cal si trova a dover rivedere le sue convinzioni. Grace e Cal 

si rendono conto che il loro legame va oltre l’amicizia, c’è una connessione speciale che 

potrebbe essere il tassello mancante nei loro cuori. 



Valerio Marra, La fortuna del principiante. (Inv. 25454) 

Nel quartiere popolare di Don Bosco, a Roma, tutti conoscono Guido Audaci. 

Dal fondo del suo ufficio polveroso, si occupa di casi scalcagnati in qualità di 

investigatore privato, prestando aiuto ad anziani, immigrati e senzatetto. La 

sua vita privata è un caos: vive con il padre malato, è separato dalla moglie 

Patrizia e ha un rapporto conflittuale con i figli, Adriano e Cesare. Nonostante 

tutto, affronta con ironia e coraggio le difficoltà di una vita precaria, 

sostenendosi con la pensione del padre e i piccoli incarichi che riesce a ottenere. Durante le 

festività, mentre tenta di districarsi tra casi spinosi e situazioni tragicomiche, Audaci si ritrova 

coinvolto in un omicidio. L'indagine, nata quasi per caso, lo porta a confrontarsi con una 

rete di personaggi e vicende legate al quartiere: un boss noto come il Conte Nero, un 

misterioso uomo dal cranio rasato e un sarto filippino sparito nel nulla. Esplorando 

lavanderie, centri commerciali di provincia e sale giochi, Audaci segue le tracce di un vecchio 

orologio da taschino e di un cappotto rubato, lasciandosi ispirare dal suo diario e dai gratta 

e vinci che il suo aiutante compra quotidianamente, perdendo ogni volta. Mentre il Natale si 

avvicina, Don Bosco si rivela non solo lo scenario di tensioni e delitti, ma anche un 

microcosmo di solidarietà e speranza, dove Audaci, tra errori e intuizioni, cercherà di 

ritrovare un equilibrio. 

Raffaele Malavasi, Dieci motivi per uccidere. (Inv. 25485) 

A Masone, paesino nei dintorni di Genova, viene ritrovato il cadavere di una 

giovane donna, abbandonato in una posa scenografica. Il corpo presenta tre 

ferite da arma da taglio, nonché un bicchiere da birra conficcato nel ventre. 

A Gabriele Manzi e alla sua squadra questi dettagli non suonano affatto 

nuovi: sono i segni distintivi degli omicidi di Vittorio Bianchi, il Mostro del 

Nord Ovest arrestato tre anni prima. Che si tratti di un emulatore? Nel 

mentre, l'ex poliziotto Goffredo Spada continua a indagare sulla morte della moglie Anna, 

uccisa due anni prima da Alessio Bianchi, fratello di Vittorio. Un'indagine che lo conduce 

sempre più vicino all'assessore regionale Castello. Quale legame unisce il politico ai due 

fratelli Bianchi? Dopo il ritrovamento di un secondo cadavere, le strade di Manzi e di Spada 

dovranno incrociarsi ancora una volta, perché scoprire la verità dietro la morte di Anna 

potrebbe anche essere la chiave per fermare questa nuova scia di omicidi. 

Rennie Airth, Marea rossa. (Inv. 25482) 

1932. Sono passati esattamente dieci anni da quando John Madden, ispettore 

di Scotland Yard, ha affrontato gli incubi del suo passato - la morte della prima 

moglie e della figlia uccise dall'epidemia di Spagnola, i ricordi tormentosi della 

prima guerra mondiale - risolvendo un brutale caso di omicidi seriali nella 

campagna inglese. Madden ha lasciato la polizia e ha sposato la coraggiosa 

dottoressa che lo ha aiutato a risolvere il caso e a ritrovare equilibrio e serenità. 

Ma ora cominciano i delitti: brutali, spietati, commessi da una mano invisibile contro piccole 

vittime innocenti. 



Perissinotto & d’Ettorre, Cena di classe. (Inv. 25478) 

22 febbraio 2018. All'avvocato Giacomo Meroni pare una mattina come tante, 

fredda e limpida. I rituali di sempre: la colazione con sua moglie Rossana e 

il bacio, prima che lei e la sua sedia a rotelle spariscano nel taxi che le porta 

a scuola. E in quel bacio ci sono due sapori: l'amaro per non aver ancora 

individuato il pirata della strada che ha investito Rossana l'11 settembre 

2001, e il piccante di una donna che non ha perso la voglia di insegnare, di 

fare l'amore, di essere felice e di sciare. Ma quella non è una mattina come tante, perché, 

dopo aver attraversato in bicicletta una Torino silenziosa e magica, Giacomo trova ad 

aspettarlo in studio una madamin compita e affranta; suo figlio, Riccardo Corbini, un grigio 

ingegnere sulla cinquantina, è appena stato arrestato con un'accusa pesantissima: lo stupro 

e l'uccisione di una compagna di liceo durante una cena di classe nel giugno del 1984. Le 

indagini per il delitto si sono trascinate stancamente per un tempo infinito, poi, come spesso 

accade nei cold case, all'improvviso è apparsa una nuova prova, quella che, secondo il PM, 

inchioda il cliente di Giacomo. Ma Corbini è un colpevole al quale garantire un giusto 

processo o un innocente che deve essere salvato dall'errore giudiziario? Giacomo sa che il 

compito dell'avvocato non è stabilire la verità; eppure, per lui, scoprirla fa la differenza. Per 

questo si impegna in un'indagine difensiva che finirà per coinvolgere tutti i compagni di 

classe della vittima e dell'imputato, riportando a galla odi, amori e rancori mai sopiti. 

Maurizio de Giovanni, L’orologiaio di Brest. (Inv. 25496) 

Il tempo per alcuni è una corsa incessante, per altri un passo lento e incerto. 

Per qualcuno, invece, si è arrestato per sempre. E la storia d’Italia è un filo 

spezzato: un orologio fermo alla stagione del piombo e del sangue. In questo 

silenzio immobile sono immersi Vera Coen e Andrea Malchiodi. Ha il destino 

scritto nel nome, Vera. Lavora come giornalista per un quotidiano locale e 

considera la ricerca della verità una missione. Ma a quarant’anni si ritrova con 

un lavoro insoddisfacente e precario, i dubbi di aver sbagliato tutto ad 

affollarle la mente e una scoperta sconvolgente con cui fare i conti…Il professor Andrea 

Malchiodi di anni ne ha quarantatré e ha incassato le delusioni di una carriera accademica 

spezzata da uno scandalo, in cui è stato ingiustamente coinvolto, insieme all’amarezza per 

un matrimonio finito. A separarlo dalla moglie e dalla figlia c’è un oceano di incomprensione. 

Ad affliggerlo, il dolore per la malattia della madre che lo ha cresciuto da sola- Un giorno 

come tanti, Andrea si trova davanti Vera. La giornalista lo mette a parte di un’incredibile 

rivelazione. C’è qualcosa che li lega. Un fatto di sangue accaduto quattro decenni prima. 

Una ferita nel lontano passato di lei che riscrive il passato di lui. E da quel momento per 

Andrea tutto cambia. Comincia così un’indagine nelle tenebre più fitte della notte della 

Repubblica, a caccia del misterioso “uomo degli ingranaggi”, l’esperto di armi ed esplosivi, 

militante di un’organizzazione combattente, poi primula rossa e custode di segreti 

inconfessabili. Il nastro si riavvolge fino al principio degli anni ottanta, sospesi tra gli ultimi 

fuochi della lotta armata e le prime luci di un’età che si presenta come nuova e invece è 

dominata dai Gattopardi di sempre. 



Michela Murgia, Anna della pioggia. (Inv. 25494) 

Anna corre solo quando piove, e correndo ragiona di lavastoviglie, 

soprammobili, pupazzi: tutto, pur di non affrontare direttamente ciò da cui 

davvero fugge. Assieme a lei, lo straripante catalogo di personaggi che 

animano questa raccolta di racconti include pastori laureati e portieri notturni, 

corridori scalzi e bambini che recitano in sardo mentre gli alleati bombardano 

Cagliari, terroristi, bracconieri, finanzieri, pescatori di polpi e persino piante, 

capaci di mettere in crisi le certezze di uomini spavaldi. Ci sono potenti voci di 

donne che prendono la parola per la prima volta: non solo Morgana, ma anche Elena di 

Troia, Beatrice Cenci che rifiuta l’autorità di un padre abusante e Odabella che sfida quella 

di Attila, re degli Unni. E ovviamente c’è Michela, che racconta di quando pestava l’uva nelle 

vendemmie della sua infanzia rurale, o di come le sue preghiere abbiano resuscitato una 

delle falene allevate insieme al fratello, o ancora del perché chiunque nasca su un’isola 

finisca per avere un’identità in frantumi. Queste storie, disseminate come gemme di un 

tesoro piratesco senza forziere, non sono mai state raccolte in un libro prima d’ora. Perché 

Michela Murgia le ha lette ad alta voce in scuole e teatri occupati, le ha raccontate a chi 

andava ad ascoltarla nei festival, le ha pubblicate in diari scolastici, cataloghi di mostre, 

addirittura nel programma di sala di un’opera lirica. Altre sono comparse nel suo blog, sono 

state trasmesse in radio o sono uscite su giornali locali. Altre ancora hanno circolato 

solamente tra le amiche e gli amici di Michela Murgia, come privati incantesimi letterari. 

Anna della pioggia propone una scelta ragionata di questi racconti ritrovati, insieme ad alcuni 

più noti. 

Perissinotto & d’Ettorre, Il figliol prodigo. (Inv. 25477) 

Marco Sarriano è diventato da poco maggiorenne quando, durante un 

viaggio in Europa, smette di dare sue notizie: l’ultimo messaggio alla 

madre, Daniela, lo manda da Liegi. Poi di lui si perde ogni traccia, e viene 

iscritto nel registro delle persone scomparse. Un giorno di due anni dopo 

Daniela Sarriano riceve una telefonata dalla polizia: Marco è stato ritrovato. 

È in questura, a Torino, ed è accusato di omicidio. Avrebbe pugnalato a 

morte un giovane imprenditore, fondatore di una startup di successo: a 

incastrarlo c’è una telecamera di sorveglianza. Ma perché Marco, che ha sempre vissuto a 

Napoli, è riapparso a Torino? E perché avrebbe ucciso un uomo che pare non conoscere? 

Cosa gli è accaduto nei due anni in cui ha lasciato la madre nella disperazione assoluta? 

L’avvocato Giacomo Meroni, che ha appena accettato la sua difesa, è certo che, al primo 

colloquio in carcere, tutte quelle domande troveranno una risposta. Ma si sbaglia. Marco 

non parla, non dice una parola, sembra aver perso la ragione o, come sostiene il pubblico 

ministero, sembra in grado di simulare bene la follia. E il caso, che all’inizio pareva 

drammaticamente semplice, diventa un nodo inestricabile. Fino a quando Giacomo, con 

l’aiuto di sua moglie Rossana e della giovane praticante di studio, non troverà l’esile filo che 

conduce di nuovo a Liegi, la città di George Simenon, e a una notte maledetta dalla quale 

nessuno è uscito indenne. 



Luca Poldemengo, L’uomo nero. (Inv. 25480) 

Gabriele ha lavorato tanto per arrivare in cima, da cameriere a proprietario di 

una catena di alberghi di lusso. E ora che è a un passo dal traguardo, il 

matrimonio con una ricca ereditiera, è disposto a tutto, anche a uccidere la 

donna che ama. Filippo ha solo la sua famiglia, una moglie e una figlia che 

adora, per cui ha messo finalmente la testa a posto. Ma proprio per garantire 

loro un futuro migliore è costretto a sporcarsi le mani. Marco è sempre stato 

un debole, succube di un padre padrone, non ha mai scelto nulla nella sua vita, neanche il 

lavoro in polizia. Solo l'omicidio di sua sorella riesce a scuoterlo dal torpore, ma lo metterà 

di fronte a una parte di se stesso che lo terrorizza. Tre uomini, tre destini che si intrecciano 

lungo la discesa verso un luogo dove non ci sono vincitori: l'inferno. 

Sarah Winman, Ancora vita. (Inv. 25497) 

Toscana, 1944: mentre le truppe alleate avanzano e le bombe cadono intorno 

a villaggi deserti, un giovane soldato inglese, Ulysses Temper, si ritrova nella 

cantina di una villa abbandonata dove ha un incontro tanto casuale quanto 

straordinario con Evelyn Skinner. Evelyn è una studiosa di storia dell'arte di 

sessantaquattro anni, ed è venuta in Italia non solo per recuperare e – se 

possibile – salvare dipinti e opere d'arte tra le macerie dei bombardamenti, 

ma anche per rievocare ricordi di gioventù ormai semidimenticati. Tra le rovine dell'Italia 

devastata dalla guerra, Ulysses ed Evelyn si scoprono spiriti affini e questo memorabile 

incontro sarà il punto di partenza di un percorso di eventi che plasmerà la vita di Ulysses 

per i successivi quattro decenni. Finita la guerra, Temper torna a casa a Londra e si immerge 

nuovamente nel giro di amici che ruota attorno a "L'ermellino e il pappagallo", un mix 

eterogeneo di frequentatori eccentrici del pub. Ma un'eredità inaspettata lo riporta nel luogo 

in cui tutto è cominciato, e Ulysses accetta di buon grado questo segno del destino tornando 

sulle colline toscane. E qui la storia comincia... Con una prosa bellissima, una tenerezza 

straordinaria e un'esplosione di umorismo e di luce, Ancora vita è un ricchissimo ritratto di 

individui memorabili che animeranno una famiglia indimenticabile, e una celebrazione 

profonda e commovente della bellezza e dell'amore in tutte le sue manifestazioni 

Massimo Carlotto, L’oscura immensità della morte. (Inv. 25476) 

Nel corso di una rapina, un malvivente prende in ostaggio una donna e il figlio 

di otto anni e li uccide. L'uomo, Raffaello Beggiato, viene condannato 

all'ergastolo, mentre il suo complice riesce a fuggire. Il marito della donna 

assassinata e padre del bambino, Stefano Contin, non si dà pace. Per quindici 

anni vive con l'ossessione di quella che lui chiama "l'oscura immensità della 

morte". Cambia vita, lascia il lavoro di successo che aveva prima della tragedia 

e diventa ciabattino in un supermercato, non frequenta più nessuno e va a vivere in uno 

squallido appartamento di periferia, dove trascorre il tempo a guardare quiz o le foto dei 

cadaveri dei suoi cari. Ha in mente solo la vendetta e architetta un piano machiavellico per 

portarla termine. 



Andrea Vitali, Il metodo del Dottor Fonseca. (Inv. 25479) 

Dopo mesi trascorsi dietro una scrivania per aver ferito un passante nel corso 

di una retata, un ispettore viene inviato in un villaggio vicino alla frontiera di 

cui nemmeno conosceva l'esistenza. Ad attenderlo c'è un caso d'omicidio 

considerato già risolto. La vittima è una donna che conduceva un'esistenza 

appartata, e il presunto assassino è suo fratello, un giovane con disturbi 

mentali che abitava insieme a lei e che ora è scomparso. Facile, forse troppo. 

Magari è solo suggestione, magari dipende dal paesaggio, bello e violento, o magari è la 

presenza inquietante della clinica che sorge sul confine, nella «terra morta», un centro 

specializzato in interventi disperati, ma in quel luogo c'è qualcosa che non torna. Nella 

pensione che lo ospita l'investigatore fa conoscenza con alcuni personaggi quantomeno 

singolari, e a poco a poco davanti ai suoi occhi si apre uno scenario che nessuno avrebbe 

mai immaginato. Insospettabile anche per il potentissimo capo dell'agenzia governativa che 

gli ha affidato l'indagine: un funzionario spaventoso e ridicolo al tempo stesso, che dietro le 

spalle tutti chiamano «il Maiale». 

Erin Kelly, Il cattivo psichiatra. (Inv. 25453) 

Marianne aveva diciassette anni quando si allontanò dalla famiglia, dal 

fidanzato Jesse... e dalla morte che avevano sulla coscienza. Adesso, a 

trent'anni di distanza, è costretta a tornare per prendersi cura di sua madre. 

E il passato comincia a riemergere. Jesse, infatti, non l'ha mai perdonata per 

averlo abbandonato. E minaccia di rivelare la verità su ciò che accadde molti 

anni prima. Ma Marianne intende proteggere la sua famiglia a qualunque 

costo: il marito e la figlia non devono sapere che cosa ha fatto. E così, pur di 

evitare che le cose precipitino, decide di chiedere aiuto, anche se questo significa affrontare 

i fantasmi del passato. Anche se vuol dire scendere a patti con il suo peggior nemico. Quello 

che Marianne non sa è che ci sono segreti che nemmeno lei conosce... e c'è qualcuno 

disposto a fare qualunque cosa perché rimangano sepolti. 

Antonio Manzini, Sotto mentite spoglie. (Inv. 25488) 

Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione difficile, per Rocco Schiavone, e non 

solo per lui. Un periodo dell’anno che da sempre con le sue usanze svetta 

nella nota classifica affissa in Questura. Tutto sembra andare male. Ovunque 

nelle strade si esibiscono cori di dilettanti che cantano in ogni momento della 

giornata. La città è preda di lucine a intermittenza, della puzza di fritto, 

dell’agitazione dovuta all’acquisto compulsivo. Lampeggiano vetrine e 

finestre, auto e antifurti. Di fronte ai negozi, pupazzi di raso e fiamme di stoffa si agitano al 

soffio dell’aria calda dimenando braccia, teste e lingue. Non c’è da aspettarsi niente di 

buono. E infatti. Una rapina finisce nel peggiore dei modi possibili, coprendo Rocco di 

ridicolo, fin sui giornali. Un cadavere senza nome viene ritrovato in un lago, incatenato a 

150 chili di pesi. Un chimico di un’azienda farmaceutica sparisce senza lasciare traccia. Rocco 

non parla più con Marina. E nevica. Eppure qualcosa si muove. Sandra sta meglio, sta per 



uscire dall’ospedale. Piccoli spiragli, rari sorrisi, la squadra, come la chiama Rocco con un 

filo di sarcasmo, sembra crescere, i colleghi migliorano, i superiori comprendono. Schiavone 

a tratti sembra trovare le energie per affrontare gli eventi che si susseguono, le difficoltà 

che si porta dentro, e poi quello slancio svanisce e ancora si riforma. Il vicequestore entra 

ed esce dalla sua oscurità, a volte il sole lo aspetta, quasi sempre il cielo è plumbeo, una 

promessa di neve e di gelo. 

Cristina Cassar Scalia, Delitto di benvenuto. (Inv. 25493) 

Dicembre 1964. Scipione Macchiavelli, giovane funzionario di Pubblica 

sicurezza, viene trasferito dal commissariato romano «Via Veneto» a Noto, in 

Sicilia. Ad accoglierlo, oltre a un ambiente per lui quantomeno inusuale, c’è 

un’indagine assai più complessa di quelle a cui era abituato. Nella capitale ha 

avuto a che fare con casi non troppo impegnativi; appena arrivato nell’estremo 

Sud della penisola gli tocca occuparsi della misteriosa scomparsa di un notabile 

del luogo. Per fortuna può contare su una squadra di ottimi elementi, come il maresciallo 

Calogero Catalano e il brigadiere Francesco Mantuso. E sull’intuito di un’affascinante 

farmacista, Giulia Marineo, che raccoglie le confidenze dell’intera città e dalla quale Scipione 

è attratto sin dal primo momento. 

Donato Carrisi, La bugia dell’orchidea. (Inv. 25499) 

Immagina un'alba d'estate. Immagina l'aria immobile della campagna, l'odore 

dei campi, il frinire dei grilli. Immagina il buio che arretra all'invasione del 

giorno. Immagina ora un casale rosso, solitario in mezzo al nulla. Immagina 

di scorgere biciclette da bambini e giocattoli sulla ghiaia, panni stesi ad 

asciugare, galline e conigli, un moscone sopra un secchio. Immagina il 

silenzio. Un silenzio che non sembra appartenere a questo mondo. Un silenzio 

interrotto all'improvviso da un urlo disperato. C'era una volta la famiglia C., 

tre figli piccoli e due genitori amorevoli. C'era una volta la famiglia perfetta, e ora non c'è 

più. Cos'è accaduto dentro il casale rosso in quella calda notte d'agosto? Immagina qualcosa 

di terribile e crudele. Immagina che esista solo un possibile responsabile. L'unico 

sopravvissuto. Immagina di avere la verità proprio davanti agli occhi. Ogni dettaglio 

combacia, ogni indizio è allineato e c'è una sola spiegazione. Non puoi sbagliare. Hai tutte 

le risposte. Ma ciò che proprio non puoi immaginare è che questa non è la fine della storia. 

È l'inizio. 

Viola Ardone, Tanta ancora vita. (Inv. 25492) 

Kostya ha dieci anni quando si mette in viaggio per arrivare dalla nonna Irina, 

domestica a Napoli. Nello zaino, la foto di una madre mai conosciuta e un 

indirizzo. Suo padre è al fronte per difendere l’Ucraina appena invasa. Tra 

soldati che cercano di bloccarlo al confine e sconosciute che gli dànno una 

mano, il bambino riesce ad arrivare. Vita, la signora per cui la nonna lavora, lo 

scopre addormentato sullo zerbino. Quattro anni fa lei ha perso suo figlio e ora 

passa le giornate da sola, o con Irina, che ha letto Dante e parla italiano come 



un poeta del Duecento. Il piccolo ospite inatteso la costringe di nuovo in quel ruolo che il 

destino le ha tolto. Poi, quando il padre di Kostya è dato per disperso, Irina torna nel suo 

Paese a cercarlo. D’impulso, Vita decide di raggiungerla, per aiutarla. Tentare di salvare un 

altro, del resto, è l’unico modo per salvare noi stessi. 

 

SAGGISTICA 

 

Bebe Vio, Mi hanno regalato un sogno. (Inv. 25463) 

 Bebe, appena diciottenne, come tutti i ragazzi della sua età ama divertirsi: 

andare al centro commerciale o ai concerti con le amiche, mettersi in tiro per 

uscire la sera... Non ci sarebbe nulla di strano se non stessimo parlando di 

Beatrice Vio che a undici anni, dopo essere stata colpita da una forma di 

meningite acuta, ha subito amputazioni a gambe e braccia. Ma per Bebe la 

malattia non è la fine, anzi rappresenta soltanto una piccola parentesi tra 

quello che era prima - una bambina con una famiglia fantastica, moltissimi amici e le "tre 

S" (scuola, scout, scherma) - e quello che è diventata, ovvero un'adolescente felice, con 

ancora più amici di prima e sempre le "tre S", ma un po' cambiate: oggi frequenta le 

superiori, ha ormai ricevuto il suo nome-caccia scout (Fenice Radiosa) e ha già vinto diverse 

medaglie in competizioni paralimpiche di scherma, anche internazionali, di altissimo livello. 

Eccezionale atleta e insieme ragazza scoppiettante di vita, Bebe si racconta in queste pagine 

che traboccano di entusiasmo: dalle gare in giro per il mondo alle vacanze all'Elba, dalle 

figuracce in tv alle gioie delle protesi con tacco, dai faccia a faccia con i suoi miti agli incontri 

motivazionali che tiene nelle piazze e nelle scuole. E dei suoi sogni. Perché dopo avere 

fondato con i genitori art4sport (un'associazione onlus che avvicina i ragazzi con disabilità 

fisiche allo sport), avere fatto la tedofora a Londra 2012 e avere gareggiato con le atlete più 

forti al mondo... Prefazione di Jovanotti. Introduzione di Luca Pancalli 

Stefano Ardito, Everest una storia lunga 100 anni. (Inv. 25465) 

Nella primavera del 1921 una spedizione britannica lascia le piantagioni di tè 

di Darjeeling per dirigersi verso la base della montagna più alta del mondo, 

l’Everest. A partire da quel momento il Big E sarà teatro di una serie di 

vicende che rimarranno scolpite nella memoria storica dell’alpinismo. Negli 

ultimi cento anni molti sono stati gli alpinisti che hanno tentato di sfidare 

l’ignoto della più alta vetta del mondo, l’Everest: da George Mallory e Andrew 

Irvine a Eric Shipton, da Edmund Hillary a Reinhold Messner, da Doug Scott 

a Simone Moro e Nirmal Purja. E con loro anche avventurieri, topografi, sognatori, scienziati 

e figure eccezionali come quelle degli sherpa. In questo libro Stefano Ardito ci racconta una 

storia fatta di coraggio, intelligenza, paura, ma anche di altri aspetti, dall’evoluzione 

tecnologica delle attrezzature alle trasformazioni geopolitiche che hanno influito 

sull’alpinismo 



Francesca Albanese, Dall’economia dell’occupazione all’economia del genocidio. 

(Inv. 25462) 

Nel presente rapporto, la Relatrice Speciale sulla situazione dei diritti umani 

nel territorio palestinese occupato dal 1967 [Cisgiordania incluso 

Gerusalemme est e Striscia di Gaza, NdR] indaga gli ingranaggi aziendali che 

sostengono il progetto coloniale israeliano di espulsione e sostituzione dei 

palestinesi nel territorio occupato. Mentre i leader politici e i governi si 

sottraggono ai propri obblighi, fin troppe entità aziendali hanno tratto profitto 

dall’economia israeliana di occupazione illegale, apartheid e ora genocidio. La 

complicità denunciata da questo rapporto è solo la punta dell’iceberg; porvi fine non sarà 

possibile senza chiamare a rispondere il settore privato, compresi i suoi dirigenti. Il diritto 

internazionale riconosce diversi gradi di responsabilità, ciascuno dei quali richiede esame e 

accertamento dei gradi di coinvolgimento, in particolare in questo caso, in cui sono in gioco 

l’autodeterminazione e l’esistenza stessa di un popolo. Si tratta di una misura necessaria per 

porre fine al genocidio e smantellare il sistema globale che lo ha reso possibile. 

Gino Cecchettin, Cara Giulia.  Quello che ho imparato da mia figlia (Inv. 25483) 

Dal giorno dei funerali della figlia Giulia, Gino Cecchettin ha scelto di 

condividere il proprio dolore cercando di affrontarlo e renderlo costruttivo 

perché possa essere di aiuto alle giovani e ai giovani del nostro Paese. In 

questo libro, attraverso la storia di Giulia, si interroga sulle radici profonde 

della cultura patriarcale della nostra società. “Tu in questi giorni sei diventata 

un simbolo pubblico», scrive Gino Cecchettin alla figlia Giulia e a quanti 

vorranno ascoltare le sue sofferte parole di impegno, di consapevolezza e di 

coraggio. «Sei la mia Giulia e sarai per sempre la mia Giulia. Ma non sei più 

solo questo. Tu dopo quanto è successo sei anche la Giulia di tutti, quella che sta parlando 

a tutti. E io sento forte il dovere di manifestare al mondo che persona eri e, soprattutto, di 

cercare attraverso questo di fare in modo che altre persone si pongano le mie stesse 

domande». 

M. Diane Vogt, Crimini e misteri da risolvere mentre fai la cacca. (Inv. 25487) 

Metti alla prova il tuo acume nell'unico posto in cui nessuno verrà mai a 

disturbarti. Esiste una seduta più stimolante di quella del WC per ragionare 

senza alcuna distrazione? Diventa l'investigatore capo e rispondi 

correttamente alla domanda alla fine di ognuno dei racconti gialli di questo 

libro. Potrai sbirciare da sopra le spalle del medico legale mentre sta 

eseguendo un'autopsia, ascoltare con attenzione la testimonianza di un 

esperto della scientifica, valutare tutti i particolari rilevanti, fino ad acquisire 

la certezza di poter risolvere l'enigma... senza mai abbandonare il comfort del 

tuo bagno! Ogni caso metterà alla prova la tua attenzione al dettaglio e sarà in grado di 

intrattenerti per tutto il tempo necessario! Riuscirai ad arrestare il colpevole prima di tirare 

lo sciacquone? 



Vittorino Andreoli, L’ira funesta. (Inv. 25491) 

Ira è una delle prime parole che definisce la civiltà occidentale e nell’Iliade di 

Omero segna l’inizio della guerra di Troia che durerà dieci anni. Oggi i 

comportamenti «contro» persone e cose sono aumentati e hanno assunto 

forme specifiche: rabbia, aggressività, violenza e distruttività. È il momento 

d’interrogarsi allora, come fa Vittorino Andreoli in queste pagine, sui processi 

dinamici che portano a queste azioni che caratterizzano le relazioni umane, i 

rapporti tra padre e figlio, il mancato rispetto della donna e delle persone più fragili. Al 

centro domina la frustrazione che esprime il vissuto d’inadeguatezza che la persona avverte 

nell’ambiente in cui vive: il suo sentirsi incompresa, emarginata. La più rischiosa deriva 

contemporanea è la distruttività che si caratterizza per la totale assenza di un movente e 

guida i comportamenti disegnando un’atmosfera di paura e una percezione di impotenza. 

La cronaca purtroppo è ricca di casi di delitti familiari, di raptus e devastazioni vandaliche 

nella scuola; soprattutto tra gli adolescenti che provocano danni non solo agli altri ma anche 

a se stessi. Una delle ragioni che ne è all’origine è lo sfasamento tra realtà e mondo virtuale 

incoraggiato dalle tecnologie digitali, il comportarsi nella vita quotidiana come ci si trovasse 

nella finzione, guidati dai «mi piace» e senza regole etiche. Comprendere queste dinamiche 

è essenziale per favorire una maggiore consapevolezza di sé e prevenire i comportamenti 

più pericolosi. 

Alessandro Barbero, San Francesco. (Inv. 25498) 

Nel 2026 saranno 800 anni dalla morte di san Francesco, uno dei più popolari 

fra i santi della Chiesa cattolica. Tutti crediamo di conoscerlo, ma niente è 

mai come ci immaginiamo. Le più antiche biografie di Francesco furono scritte 

da frati che l’avevano conosciuto da vicino. Perciò potremmo credere, 

ingenuamente, che le informazioni di cui disponiamo su di lui siano non solo 

molto numerose ma sicure. Non è così. I testimoni si contraddicono 

continuamente: chi li ascoltava non amava ricordare che Francesco era stato un uomo pieno 

di durezze e di contraddizioni, che aveva sperimentato la delusione e la sconfitta. Volevano 

ricordare un santo perfetto in tutto, privo di dubbi e di amarezze e, in definitiva, simile a 

Cristo. Era tale il contrasto tra le versioni di san Francesco proposte dai suoi biografi che, 

quarant’anni dopo la sua morte, l’Ordine prese una decisione senza precedenti: far 

distruggere tutte le biografie esistenti e sostituirle con una nuova e definitiva, la Legenda 

maior scritta dal generale dell’Ordine, Bonaventura. I codici contenenti le vite del santo 

scritte da chi lo aveva conosciuto vennero cercati nelle biblioteche e fatti sparire. Solo dopo 

secoli hanno cominciato a riemergere dall’oblio grazie a fortunati ritrovamenti, rivelandoci 

un Francesco molto diverso. Non il santo sempre lieto che parlava agli uccellini, raffigurato 

negli affreschi di Giotto ad Assisi, il santo che ammansiva i lupi, precursore dell’ecologismo 

moderno, che discuteva amichevolmente con i musulmani, precursore del pacifismo e 

dell’ecumenismo. Non è questo il Francesco che i suoi discepoli ci hanno raccontato. Il 

Francesco che emerge dai loro ricordi è un uomo tormentato, duro, capace di gesti dolcissimi 



e di asprezze inaspettate. Ma soprattutto non raccontano un solo Francesco perché ognuno 

lo ricordava a suo modo. E dunque? Chi è stato davvero quest’uomo straordinario? 

Aldo Cazzullo, Francesco il primo italiano. (Inv. 25495) 

Dopo aver raccontato alla perfezione l’impero romano e l’antico testamento, 

in occasione degli 800 anni dalla morte, Aldo Cazzullo ci conduce a conoscere 

a fondo l’uomo più straordinario del secondo millennio dopo Cristo, capace col 

suo esempio di ispirare e illuminare anche i tempi di crisi che stiamo vivendo: 

Francesco d’Assisi. “Di uomini così, ne nasce uno ogni mille anni. Duemila anni 

fa abbiamo avuto Gesù. Nel millennio precedente avevamo avuto Buddha. Nel 

millennio successivo abbiamo avuto san Francesco. Vedremo cosa ci attende ora, in questo 

millennio appena cominciato. Che, se non daremo retta a san Francesco, per l’umanità 

potrebbe essere l’ultimo.” Comincia così il nuovo libro di Aldo Cazzullo: "Francesco. Il più 

italiano dei santi". Dopo lo straordinario successo del libro sulla Bibbia, l'autore affronta un 

altro tema religioso, inquadrandolo nella contemporaneità. Francesco è il più italiano dei 

santi – frase attribuita al Duce, che in realtà è di Gioberti – perché è fondamentale nel 

costruire l’identità italiana. Perché scrive la prima, splendida poesia in italiano: il Cantico 

delle Creature. Perché percorre l’Italia, dalle grandi città alla campagna, e inventa il presepe. 

E perché esprime il meglio – l’amore per il prossimo, il rispetto per tutte le creature, la 

cortesia, il buon umore – dell’animo degli italiani. Cazzullo racconta la vita straordinaria di 

Francesco, la giovinezza piena di ideali cavallereschi, la rottura con il padre, la spoliazione, 

l’incontro con il Papa, fino al grande mistero: le stimmate. Miracolo che fa di lui il nuovo 

Gesù? O un modo inventato dalla Chiesa per relegarlo nel cielo e allontanarlo dalla terra? 

 

RAGAZZI 

 

Catharina Valckx, Zampe in alto! (Inv. 25457) 

Il padre di Billy è un bandito dalla grande reputazione. Ed è molto preoccupato 

per il futuro del suo ragazzo: riuscirà a diventare un bandito come si deve? 

Decide di metterlo alla prova. Con una maschera, un cinturone, un cappello e 

una pistola Billy si mette in cammino. «Zampe in alto!» ordina a un verme, una 

topolina e un coniglio.  Ma con poco successo! Troverà infatti molti amici ma 

nessuno con cui esercitarsi. Per fortuna una grossa e affamata volpe risolverà il suo 

problema. Età di lettura: da 3 anni. 

Michael Escoffier-Matthieu Maudet, Buongiorno postino. (Inv. 25471) 

Un postino arranca in giro per il mondo a consegnare pacchi che contengono 

bebé a coppie di animali ma, chissà perché, quando arriva dai pinguini porta 

cuccioli sempre diversi. Cartonato con illustrazioni a colori a piena pagina e 

testo breve in grandi caratteri dentro balloon. Età di lettura: da tre anni. 



Mathieu Lavoie, Toto vuole la mela. (Inv. 25460) 

Toto è un piccolo verme che vuole ostinatamente una mela in cima all'albero, 

mentre lui è a terra, in basso. Come può fare a raggiungerla? Toto si inventa 

allora tutta una serie di stratagemmi per raggiungere la mela, ma ogni volta 

sbaglia il punto di arrivo: è o troppo in alto o troppo in basso o è dalla parte 

sbagliata. Quando infine l'ha raggiunta, vengono entrambi mangiati da una 

bambina e finalmente Toto è felice perché è con la sua mela. Una storia 

piena di ritmo e ironia che, attraverso le continue peripezie di Toto per raggiungere la mela, 

permette ai bambini anche di familiarizzare divertendosi con i concetti di orientamento nello 

spazio come alto e basso, sopra e sotto, dentro e fuori e altri ancora. Età di lettura: da 3 

anni. 

Oakley Ileana, Pon Pon e la ricerca del Natale. (Inv. 25469) 

Quando arriva il Natale? Quando arriva il Natale? Quando arriva il Natale? È: 

quello che continua a chiedere il tenero coniglietto Pon Pon. Tra poco! Si sente 

ripetere. Intanto, ci sono i regali da preparare, gli addobbi da attaccare, i 

biscotti da infornare.... Poi uno scampanellio..Che sia la slitta di Babbo Natale? 

Accompagna Pon Pon alla scoperta del Natale! Infila la mano nelle tasche aiutandolo a 

cercare le decorazioni, la calza da appendere al camino... fino a che... OH! OH! OH! Arriva 

la sorpresa di un magico POP-UP. Età di lettura: da 3 anni. 

Michael Hall, Rosso una storia raccontata da Matita. (Inv. 25458) 

L'etichetta di Rosso dice "Rosso", eppure tutto quello che disegna è sempre blu. 

Fragole blu, cuori blu, ciliegie blu. Come fare? La mamma, i nonni, la maestra e 

gli amici cercano di aiutarlo. Ma forse basta guardare le cose da un'altra 

prospettiva. Età di lettura: da 4 anni. 

Gildersleeve Owen, Le luci di Natale. (Inv. 25466) 

Scopri le meraviglie del Natale in questo libro con cinque lampadine che si 

illuminano pagina dopo pagina. Segui il bambino nella sua camminata 

invernate verso casa. Celebra la magia delle feste e accendi insieme a lui 

l'albero di Natale. Età di lettura: da 4 anni. 

Alessandro Cella-Pia Simona Bosco, Osvaldo un serpente a righe. (Inv. 25459) 

Osvaldo e Giovanna, due irresistibili serpenti a righe, cercano nei modi più 

stravaganti di stare bene "nella propria pelle", ma non è sempre facile. Un 

albo giocoso e colorato, che parla di come a volte può essere faticoso 

trovare il proprio posto nel mondo. Una storia buffa, per raccontare quanto 

sia importante sperimentare e mettersi in gioco senza snaturarci e senza 

dimenticare la nostra unicità. E per ricordarci che, se siamo fortunati, un amico con cui 

condividere un pezzo di strada può alleggerire il percorso e fare la differenza. Età di lettura: 

da 5 anni. 



Giuditta Campello-Mattia Cerato, Una storia in 5 minuti. Anatre in vacanza. (Inv. 

25470) 

Una storia in 5 minuti per chi legge lo stampatello maiuscolo e un testo breve. Età 

di lettura: da 5 anni. 

Alexis Deacon, Cip e Croc. (Inv. 25461) 

Sulla sabbia, una accanto all'altra, ci sono due uova abbandonate. Quando il 

guscio si rompe due fratelli si affacciano al mondo: un pappagallo e... un 

coccodrillo! Ma un pappagallo e un coccodrillo non possono essere fratelli! 

Oppure sì? Età di lettura: 4-5 anni anni. 

Sébastien Perez, Le Fate. (Inv. 25468) 

«L’Enciclopedia del Meraviglioso»: una nuova collana ideata da Benjamin 

Lacombe di album di grande formato per riscoprire un mondo di creature 

fantastiche (fate, streghe, draghi, folletti...) attraverso le loro icone e i loro 

simboli. Il primo volume è un viaggio attraverso il mondo per incontrare ogni 

sorta di fate: le fate degli elementi, le fate madrine, le fate dell'altro mondo, 

le fate innamorate o malefiche. I loro oggetti, i poteri, i simboli, le sembianze 

e i difetti sono presentati con grande varietà per farci vibrare di timore e tenerezza, di 

divertimento e di meraviglia. Età di lettura: da 5 anni. 

Cécile Roumiguiére, Le Streghe. (Inv. 25467) 

È lo stesso Benjamin Lacombe a illustrare il secondo volume della collana da 

lui ideata. Tra immaginario e reale, le streghe sono allo stesso tempo esseri di 

cui si narrano le storie dalla notte dei tempi e donne realmente esistite che 

sono state spesso perseguitate e condannate. Provate a conoscere queste 

maghe, indovine, guaritrici, ammaliatrici... Creature potenti, malefiche o 

benefiche: nove ritratti di streghe, sorelle di ribellione o di magia, i loro strumenti, i luoghi, 

gli abiti, i poteri e i loro animali... Tutto ciò che le definisce e le rende così straordinarie e 

simboliche. Età di lettura: da 5 anni. 

Vivian French, La scuola delle principesse nella Torre d’Argento. (Inv. 25464) 

Le allieve della Scuola delle Principesse vanno a visitare il favoloso Museo della Vita 

di Corte e Alice sogna di poter provare la famosa Scarpetta di Cristallo di 

Cenerentola... ma l'odiosa principessa Diamante è decisa a impedirglielo! Età di 

lettura: da 7 anni. 

Daniela Morelli, Una regina per Carlo Magno. (Inv. 25490) 

Alto Medioevo. Ermengarda, principessa dei Longobardi, è solo una bambina 

quando viene destinata in sposa al sovrano dei Franchi, Carlo Magno, uomo 

duro, ambizioso e visionario. L'unione vorrebbe scongiurare una guerra e 

sancire un'alleanza tra i due popoli da sempre in lotta. Quando Ermengarda 



lascia la casa paterna non è sola; con lei c'è Desiderata, la figlia della balia che ha cresciuto 

entrambe.  Tanto è delicata e inesperta la principessa, quanto è forte e vivace la schiava e 

amica. Insieme, affronteranno non solo il lungo viaggio che le condurrà ad Aquisgrana, la 

capitale del regno dei Franchi, ma anche un percorso di crescita che le porterà alla scoperta 

della loro forza interiore e del loro coraggio. In meno di un anno, da bambine, si faranno 

donne. E quando le ragioni della politica finiscono per sopraffare quelle del cuore, sapranno 

realizzare quello che per molti è solo un sogno: la pacifica convivenza fra popoli diversi. Età 

di lettura: da 11 anni. 

Silvana Zancolò, Cosplayer. (Inv. 25489) 

 È il sedicesimo compleanno di Sam e la sua migliore amica Vic le regala due 

biglietti per Lucca Comics & Games. Sam sogna di andarci da tempo, per 

chiedere un autografo ad Ash, il suo fumettista preferito, e indossare il 

costume di Ororu, oscuro supereroe della saga Ali di carta. L'arrivo è 

entusiasmante, il Comics è strapieno e Sam e Vic fanno subito amicizia con 

Manuel e Greta che sono lì per lo stesso motivo. Ma proprio quando stanno 

per ottenere la dedica di Ash, Manuel, allarmatissimo, confida loro che quel 

gesto avrà conseguenze spaventose... Una maledizione ha colpito i fan di Ali di carta e 

bisogna fermarla prima che i mostri del fumetto prendano il controllo della realtà! Età di 

lettura: da 12 anni. 

Brigid Kemmerer, Un fato così ingiusto e solitario. Vol. 1 (Inv. 25475) – YOUNG 

ADULTS 

Le cose sono sempre state facili per il Principe Rhen, erede al trono del 

regno di Emberfall. O almeno, lo sono state finché una potente incantatrice 

non ha lanciato una spietata maledizione su di lui. Ora Rhen è condannato 

a rivivere all'infinito l'autunno dei suoi diciott'anni e a trasformarsi in una 

creatura mostruosa portando dovunque morte e distruzione – e lo sarà 

finché una ragazza non si innamorerà di lui. Per la giovane Harper, invece, 

le cose non sono mai state facili. Il padre se ne è andato da tempo 

lasciandosi dietro una montagna di debiti, la madre è in fin di vita, e il fratello, che riesce a 

malapena a tenere unita la famiglia, l'ha sempre sottovalutata a causa della paralisi cerebrale 

che l'affligge: Harper ha dovuto imparare in fretta a fare affidamento solo su se stessa per 

sopravvivere. Ma un giorno, viene rapita e portata nel magico e terribile mondo di Emberfall 

– perché Rhen possa conquistare il suo cuore e spezzare finalmente il maleficio. Un principe? 

Un mostro? Una maledizione? Harper è sconvolta e disorientata, ma anche determinata a 

fare di tutto pur di ritornare nel proprio mondo e dalla famiglia che ha bisogno di lei. Tuttavia 

col passare dei giorni, man mano che la diffidenza nei confronti di Rhen si trasforma in 

amicizia (e forse in qualcosa di più) la ragazza si rende conto che anche Emberfall ha bisogno 

di lei. Perché forze potenti e oscure minacciano il regno e la vita di tutti, e non basterà 

spezzare la maledizione per salvare Harper, Rhen e il futuro di entrambi dalla rovina totale. 

 



Brigid Kemmerer, Un cuore così impavido e spezzato. Vol. 2 (Inv. 25500) – 

YOUNG ADULTS 

Harper è riuscita a spezzare la maledizione che imprigionava il Principe Rhen 

e a impedire che il regno venisse distrutto. Ma i guai non sono finiti: si 

mormora infatti che egli non abbia diritto al trono, che la Principessa Harper 

di Disi sia solo un'imbrogliona, e che a Emberfall circoli la magia proibita. Per 

di più Grey, un tempo capitano delle guardie di Rhen, è fuggito dal Castello 

di Ironrose portando con sé un terribile segreto. Potrebbe essere lui il vero 

erede? Di sicuro Grey non ha alcuna intenzione di sfidare Rhen per la 

corona... finché Karis Luran minaccia nuovamente di attaccare Emberfall. La figlia Lia Mara 

conosce il suo piano di devastazione, ma riuscirà a convincere Grey a muovere contro Rhen? 

Perché sconfiggere il principe potrebbe essere l'unico modo per salvare il regno. Dopo "Un 

fato così ingiusto e solitario", prosegue la saga di Emberfall: un racconto fantasy che parla 

di amicizie tradite e amori inaspettati, in un regno incantato sull'orlo della guerra. 

Brigid Kemmerer, Un voto così intrepido e mortale. Vol. 3 (Inv. 25501) – YOUNG 

ADULTS 

Emberfall è sull'orlo del baratro. Mentre l'ombra della guerra si allunga sul 

regno, è sempre più aspro lo scontro tra chi considera Rhen il legittimo 

erede e chi vorrebbe che fosse Grey a salire al trono. Grey ha offerto una 

tregua di sessanta giorni prima di attaccare, e Rhen, tormentato dai suoi 

segreti, si sta isolando da tutti, compresa Harper, che è alla disperata ri-

cerca di una soluzione pacifica. Nel frattempo Lia Mara, da poco incoronata 

regina di Syhl Shallow, fa di tutto per governare con giustizia e non seguire 

le orme spietate della madre. Ma il suo rapporto con Grey, che i più guardano con paura 

perché dotato di magia, la rende invisa ai suoi stessi sudditi e fa di lei il bersaglio di fazioni 

ostili. Man mano che la data dell'ultimatum si avvicina, la giovane sovrana deve scoprire se 

è davvero di lei che il suo popolo ha bisogno. La sorprendente conclusione della trilogia 

“Cursebreakers” ci mostra due regni prossimi allo scontro, tra lealtà messe a dura prova e 

amori in pericolo, mentre un antico nemico in cerca di vendetta ritorna pronto a distruggere 

tutto e tutti. 
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